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Filiera dell’automotive:
il Gruppo Sapa punta sui 
robot umanoidi in fabbrica

deciso di integrare nei processi 
produttivi i robot umanoidi pro-
dotti dalla società.

Si inizierà nel primo trimestre 
del 2026 con quattro robot e lo 
stabilimento pilota per Sapa sarà 
quello di Arpaia, in provincia di 
Benevento, dove l’azienda pro-
duce componenti automotive per  
interni, esterni e sul vano moto-
re, principalmente per Stellantis 
e Iveco. Al centro della sperimen-
tazione c’è Calvin-40, il robot 
umanoide modulare autonomo 
sviluppato da Wandercraft e de-
stinato a gestire e movimentare 
carichi pesanti. 

L’accordo tra Sapa e Wander-
craft nasce nell’ambito della  part-
nership strategica avviata tra 
l’azienda che produce isoscheletri 
e robot umanoidi  con il Gruppo 
Renault, che ha investito acqui-
sendo una  partecipazione aziona-

ria di minoranza nella società. In 
questo contesto, la collaborazio-
ne tra  Wandercraft e Sapa di fatto 
amplia le applicazioni di robot 
umanoidi  dalla  rete industriale 
dei produttori di veicoli fino ai  
fornitori di primo livello (Tier 1) 
per accelerare l’implementazione  
di queste nuove tecnologie e l’ap-
prendimento in ambienti reali. 
Dal punto di vista  strategico, que-
sta partnership rappresenta un 
unicum per un’azienda globale di 
robotica che integra i suoi dispo-
sitivi all’interno dei cicli produtti-
vi del settore auto, e al contempo 
segna una prima assoluta per l’in-
dustria italiana, con  Sapa come 
primo produttore industriale del 
paese a scegliere di integrare in 
fabbrica la  robotica umanoide co-
me parte della propria roadmap di 
automazione. 

«Sapa è sempre stata all’avan-

Vendita di Italdesign, 
Audi convoca i sindacati
 italiani il 20 novembre 

siste la Fiom, ma «nessuno si muove». 
Al presidio erano presenti alcuni con-
siglieri (Monica Canalis del Pd, Valen-
tina Cera di Avs e Laura Pompeo), il 
sindaco di Moncalieri Paolo Montagna 
e i parlamentari Grimaldi e Appendino.

L’amministratore delegato di Ital-
design, Antonio Casu, ha dichiarato 
qualche settimana fa: «Spero che si 
sappia qualcosa più in fretta possibile, 
spero che si possa dire qualcosa di più 
entro fine anno».  La ricerca di un po-
tenziale acquirente per Italdesign - 
fatturato di circa 330 milioni di euro, 
con 1.300 addetti, 1.100 dei quali in 
provincia di Torino - è iniziata in pri-
mavera. L’ipotesi della cessione della 
quota di maggioranza di Italdesign 
vede contrari anche i rappresentanti 
sindacali tedeschi.

 Nella sola provincia di Torino sono 
oltre 10mila i lavoratori coinvolti in de-
licati processi di riorganizzazione in-
nescati da cessioni e cambi di proprie-
tà. Oltre a Italdesign, c’è Iveco (circa 
6mila, in transito verso gli indiani di 
Tata), Marelli, Lear, Dana Holding. Il 
riassetto delle filiere automotive euro-
pee, dunque, impatta in maniera pro-
fonda sul tessuto industriale di Torino. 

—F.Gre.
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Volkswagen  in Italia

I tre asset
Inizia alla fine degli anni 
Novanta la fase di 
acquisizione di asset italiani 
da parte del Gruppo 
Volkswagen, attraverso la 
controllata Audi. Il deal su  
Lamborghini risale al 1998, 
Ducati arriva nel 2012 e 
Italdesign vede una prima 
operazione per la quota di 
maggioranza nel 2010, 
acquisizione poi completata 
nel 2015. Il riassetto della 
filiera europea dell’auto e le 
difficoltà che stanno 
attraversando i grandi 
player europei del settore 
stanno spingendo verso la 
revisione degli assetti 
societari per recuperare 
risorse. La controllata di 
Volkswagen deve fare i 
conti con margini in 
contrazione e forti 
pressioni commerciali 
derivanti dai dazi imposti 
dall’amministrazione 
Trump.

guardia nell’innovazione, non solo 
nella produzione di componenti, 
ma anche nella leadership nel-
l’automazione industriale - sot-
tolinea una nota del Consiglio di 
amministrazione del Gruppo - . 
La nostra recente acquisizione di 
Megatech e questa partnership 
con Wandercraft rafforzano que-
sta mentalità». Si tratta di investi-
re nel futuro, spiega ancora la no-
ta del Cda di Sapa, «non solo nel 

modo in cui produciamo i compo-
nenti, ma anche nel modo in cui 
gestiamo la produzione stessa». 
Sapa è tra i principali player del 
settore della componentistica au-
to, con alle spalle un trend di cre-
scita dei ricavi importante tra il 
2022 e il 2024 - Cagr maggiore del 
18% - e un fatturato consolidato 
intorno ai 650  milioni nel corso 
del 2025 a fronte dei 360 del 2024, 
grazie al consolidamento di Me-
gatech, azienda tedesca acquisita 
nel corso dell’anno.

La prima fase di implementa-
zione del progetto si concentrerà 
sul movimento ripetitivo e ad alta 
precisione di parti grandi e pesan-
ti, mansioni per le quali gli uma-
noidi di Wandercraft si differen-
ziano sul mercato. Nel concreto,  
Wandercraft e Sapa svilupperan-
no insieme una serie di casi d’uso 
che riflettono i flussi di lavoro reali 
in ambienti ad alta produttività 
come quelli legati alla produzione 
di componenti automotive. «Ciò 
garantisce che ogni applicazione 
di Calvin-40 sia appositamente 
progettata e altamente perfor-
mante nel suo percorso di espan-
sione in diverse sedi, rafforzando 
la convinzione di Wandercraft che 
l’intelligenza umanoide inizi con 
la padronanza di compiti specifici 
e di grande impatto» scrivono le 
due società in una nota.
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Robot umanoidi. 
In azione un esemplare della linea Calvin 
della Wandercraft

Filomena Greco
TORINO

Il Gruppo Sapa, tra i leader italiani 
della componentistica  auto, ha 
chiuso un accordo di collaborazio-
ne con Wandercraft - società nata 
in Francia e specializzata nella 
produzione di esoscheletri -  e ha 

Dopo l’acquisizione della 
tedesca Megatech siglata 
un’ intesa con Wandercraft

Hi tech

I primi quattro robot 
installati a inizio 2026 
nell’impianto di Arpaia

‘ L’automazione 
industriale fattore 
chiave di crescita: 
fatturato 2025 
a quota 650 milioni 

TORINO

Audi  convoca a Wolfsburg i sindacati 
metalmeccanici  italiani il prossimo 20 
novembre per il Consiglio di sorve-
glianza  e potrebbe essere quello il mo-
mento in cui i tedeschi chiariscono i 
termini della cessione di Italdesign, 
uno dei tre asset italiani del Gruppo 
insieme a Lamborghini e Ducati. 
Volkswagen nel frattempo ha preso 
tempo sul dossier e ieri durante il 
Consiglio di sorveglianza della casa 
madre il problema non è stato affron-
tato. All’appuntamento saranno pre-
senti Fiom e Fim e l’ipotesi al momen-
to più probabile sarebbe quella della 
cessione della maggioranza del-
l’azienda agli americani di Ust, società 
di consulenza tecnologica che sarebbe 
interessata, come emerso l’estate 
scorsa, a rilevare l’azienda fondata da 
Giorgetto Giugiaro, storico polo di ri-
ferimento del design e dell’enginee-
ring dell’auto in Italia e in Europa.  

Il dossier preoccupa non poco i sin-
dacati tanto che ieri  al presidio orga-
nizzato dai metalmeccanici della 
Fiom-Cgil avanti alla sede dell’azienda 
a Moncalieri, nel Torinese, c’erano an-
che delegazioni di lavoratori prove-
nienti dai siti di Ducati e Lamborghini. 
«Anche loro sono preoccupati che 
quanto sta accadendo possa rappre-
sentare un precedente per future stra-
tegie che riguardano i marchi del 
gruppo al di fuori della Germania» ha 
spiegato Gianni Mannori della Fiom di 
Torino. La mobilitazione è stata orga-
nizzata in concomitanza con il consi-
glio di sorveglianza di Volkswagen  che 
si è svolto ieri mattina. 

Fuori dai cancelli, riferisce il sinda-
cato, c’erano circa 300 persone. «Non 
ci aspettiamo che la nostra mobilita-
zione freni la cessione, ma li obbliga a 
incontrarci» aggiunge Mannori. La 
convocazione è arrivata nel corso della 
giornata e affianco ai sindacati italiani 
ci sarà anche l’Ig Metall. I metalmecca-
nici lamentano l’assenza delle istitu-
zioni regionali e nazionali. «Su tutta 
questa storia né la Regione Piemonte 
né il Governo ha proferito parola né 
tantomeno si è spesa per convocare 
azienda e sindacati». Rischiamo di 
perdere una eccellenza nazionale, in-

Al presidio di ieri  a Torino 
presenti anche  lavoratori 
di Ducati e Lamborghini

Riassetti

unox  acquisisce Roboqbo
Unox, leader nella progettazione, 
produzione e vendita di forni profes-
sionali per i settori ristorazione, retail, 
pasticceria e panificazione , ha acquisi-

to il 100% del capitale di Roboqbo Srl, il 
principale player di riferimento nella 
progettazione e produzione di sistemi 
per la trasformazione alimentare e 
cosmetica. L’azienda di Cadoneghe 

(Padova), punta così ai 400 milioni di 
fatturato 2026. L’operazione consente 
a Unox di ampliare ulteriormente 
l’offerta, integrando nuove soluzioni 
robotiche e di automazione avanzata. 
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Düsseldorf pronta ad ospitare MEDICA 2025, la fiera internazionale di riferimento per il mondo della medicina e del-
la tecnologia sanitaria. Considerato il più grande evento globale del settore, MEDICA riunirà migliaia di espositori 
provenienti da oltre 70 Paesi e professionisti di tutto il mondo, offrendo un panorama completo sulle più recenti 
innovazioni in ambito medicale, dalla diagnostica alla robotica, dalle apparecchiature ospedaliere alla telemedici-
na. Tra i temi centrali dell’edizione 2025 figurano intelligenza artificiale, digital health, sostenibilità, supply chain 
sanitaria e medicina personalizzata. In parallelo, forum e conferenze internazionali offriranno un ricco programma 
di aggiornamento e confronto. MEDICA rappresenta un appuntamento strategico per l’intera filiera della salute, luo-
go d’incontro tra industria, ricerca e professionisti per costruire il futuro della medicina.

Nata 50 anni fa come produttore di arti-
coli in gomma, Novotema ha ampliato 
nel tempo la propria gamma specializ-
zandosi in componenti siliconici per il 
settore medicale con applicazioni criti-
che. Negli ultimi tre anni il fatturato di 
settore ha registrato una crescita del 
25%, segno di una fiducia crescente da 
parte dei clienti, confermata dal numero 
sempre maggiore di progetti affidati da 
partners di primo livello.
Con la sua consueta partecipazione a 
Compamed, l'azienda intende rimarcare 
il forte impegno e la volontà di servire i 
clienti del settore medicale mettendo a 
loro disposizione expertise, tecnologie 
innovative e materiali all’avanguardia.
Sarà presente il team tecnico-commer-
ciale, pronto ad ampliare la propria rete 
di contatti e a proporre soluzioni su mi-
sura, per dimostrare come l’esperienza 
maturata si traduca in affidabilità, preci-

sione e valore aggiunto su ogni singolo 
progetto. Novotema si presenta con 
un’offerta solida e versatile capace di 
adattarsi alle esigenze più complesse, 
grazie a un know-how consolidato e a un 
approccio dinamico orientato al futuro e 
alla sostenibilità del business. 
www.novotema.com 
MEDICA, Hall 8B stand L31

Un Organ On a Chip basato sull’impiego 
della carta per testare nuovi farmaci ridu-
cendo l’uso di modelli animali è l’obietti-
vo del progetto europeo PHOENIX-OoC
(Origami Paper-based tecHnology fOr the 
InnovativE aNd sustaInable Organ-On-
Chip Devices), finanziato dall’European In-
novation Council all’interno della call 
Pathfinder Open e coordinato dall’Uni-
versità degli Studi di Roma Tor Vergata.
Il consorzio coinvolge 6 partner di 5 Paesi: 
Università degli Studi di Roma Tor Vergata, 
Università di Uppsala, Università di Basilea, 
Istituto di Bioingegneria della Catalogna, Università di Novi Sad e la PMI italiana 
Sense4Med, unendo competenze in microfluidica, biomateriali, chimica e (bio)sensori.
L’innovazione principale risiede nell’uso della carta come materiale sia strutturale che 
funzionale: piegata come un origami, consente di ricreare microambienti simili ai tes-
suti umani e di integrare (bio)sensori per il monitoraggio in tempo reale delle risposte 
cellulari. Sostenibile, economico e accessibile, PHOENIX-OoC mira a rivoluzionare la 
ricerca biomedica offrendo un’alternativa più green ed etica ai tradizionali modelli 
sperimentali basati sugli animali. 
https://sense4med.com/ - MEDICA, Hall 7A stand E01

Il Gruppo Martini promuove da tempo 
l’economia circolare valorizzando scarti 
e sottoprodotti delle proprie filiere avi-
cole, suinicole e cunicole. 
Nel 2019, dalla filiera cunicola inte-
grata, nasce Martini Diagnostic. 
La nuova divisione biotecnologica 
applica i principi dell’economia circo-
lare alla diagnostica in vitro, trasfor-
mando sottoprodotti di origine ani-
male in materie prime ad alto valore 
scientifico usate per produrre reagen-
ti impiegati nella coagulazione. Un 

modello unico al mondo: un laboratorio 
di ultima generazione a “chilometro 
zero” dal sito di trasformazione, in cui i 
sottoprodotti della macellazione vengo-

no processati per realizzare le materie 
prime che costituiranno i componenti 
base dei reagenti finali. 
Martini Diagnostic produce 2 compo-
nenti chiave per la diagnostica della coa-
gulazione: Polvere acetonica da cervello 
di coniglio (Rabbit Brain Acetone Powder) 
e Cefalina (Cephalin). Queste materie pri-

me sono utilizzate nella preparazione 
di reagenti per i test PT (Prothrombin 
Time) e aPTT (Activated Partial Throm-
boplastin Time), essenziali per va-
lutare la coagulazione del sangue e 
per il monitoraggio terapeutico di pa-
zienti in trattamento anticoagulante 
(pazienti in post-operatorio, emofilici, 
trombofili). 

Le prove condotte tra il 2021-2025 mo-
strano un miglioramento progressivo 
dei tempi di risposta e della stabilità dei 
reagenti, segno di una costante ottimiz-
zazione del processo produttivo. 
L’approccio di Martini Diagnostic rappre-
senta un’integrazione virtuosa tra setto-
re alimentare e biomedicale, in cui ogni 
risorsa è valorizzata e nulla viene spreca-
to. La gestione diretta della filiera, dalla 
selezione genetica alla produzione dia-
gnostica, consente controllo totale di 
qualità, sicurezza e tracciabilità in confor-
mità alle più severe normative europee. 

MEDICA, Hall 3 stand C59

Biotecnologie e circolarità, MARTINI trasforma 
gli Scarti in Risorse per la Diagnostica

Biovitae è l’unica tecnologia di sanifica-
zione che utilizza una multifrequenza 
LED brevettata priva di raggi UV, capace 
di emettere una luce bianca naturale ad 
azione battericida e virucida sicura per 
persone e animali. La combinazione di 
frequenze Biovitae agisce su virus, batte-
ri GRAM+ e GRAM− incluse spore, muffe 
e funghi, determinandone l’eliminazio-
ne. Test di laboratori terzi accreditati mo-
strano una riduzione della carica mi-
crobica fino al 99%; tra i patogeni testati: 
SARS-CoV-2, febbre gialla e batteri resi-

stenti agli antibiotici come E. coli, Salmo-
nella, Klebsiella, Pseudomonas, Staphy-
lococcus aureus e Mycobacterium tuber-
culosis.
Caratteristica distintiva è la sanificazione 
continua e passiva: le luci LED sanificano 
mentre illuminano mantenendo bassa la 
carica microbica anche in presenza di 
persone, coadiuvando la prevenzione 
delle infezioni nosocomiali e contri-
buendo a contrastare l’antibiotico-resi-
stenza (AMR), riconosciuta dall’OMS 
come grande sfida sanitaria. Biovitae ri-

definisce la sanificazione indoor secondo 
i principi One Health: sicurezza per gli es-
seri viventi, sostenibilità ambientale con 
consumi energetici ridotti e minima im-
pronta ecologica, azione armonizzata 

con il sistema immunitario. La luce full 
spectrum è circadian safe.
In collaborazione con JRP Healthcare In-
frastructures, Biovitae riprogetta il futu-
ro dei servizi ospedalieri con il “Next Ge-
neration Hospital”, con il supporto del 
Politecnico di Milano. La tecnologia Bio-
vitae si integra in sistemi di illuminazio-
ne esistenti o dedicati, con tre linee: Pro-
fessionale (ospedali, cliniche, RSA, scuo-
le, trasporti), Consumer (lampade e spot 
LED) e Integrazioni verticali, come dispo-
sitivi medici ed elettrodomestici. 
Biovitae è un marchio di Nextsense Srl, 
PMI del gruppo P&P Patents and Techno-
logies. - www.biovitae.it 
MEDICA, Hall 15 stand B33-6

BIOVITAE, la Luce LED che Sanifica in 
Sicurezza e ridisegna la Prevenzione indoor

Componenti in Silicone ad Alte Prestazioni: 
l’evoluzione medicale di NOVOTEMA

Düsseldorf al centro dell’innovazione medica tra digital health, AI e sostenibilità

PHOENIX-OoC: innovazione su carta per 
una nuova generazione di Organ-on-a-Chip

Novotema. Il Team
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